
Anno XVI N. 104 

j ^ 

.;''n^^f^^ 
^ 1 

' • \ -

Edizione delta sera Gioredi 14 Aprile 1881 
^M^ 

- • T ^ ' ^ n T ^n V -
^ L — 

W 1 ^ 

- I 

^^ ^ X zr^^r t^^^^ 

> r 

-. l 

\ -

- > t 

^ -
I' 

- I, 

^ •̂̂ ^^XHID'O i IDIAND l i U L . 
^ - • e 

» f«,5*" 

Trimestre 
, L t & • — 

FATTI lì'ASSOOIAZIONE , \ , 
,,, , ,, ,,, 'Anno Se^estrò 

;, Padova airuillolo del amraalé . li. «8 | t . » .5« 
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I»er tutt(i. V IMÌii trmoQ fi* P̂ '̂-̂ i" ' ** 
Por r estero (e, Jipdfl lU pQalA in ptù.,,, 
I pHgatóeuti ailUpìputi ^i ci.inV-igsjiació fiftr tHraestro, 

• Lia ARHocfAZi05(i"si'ftioftivONb;': ' ' • 
P^ova, air umciod'AuHmiùBtra?Jdiie del Giornale, f'te tisi Ò"Ì:/'Ì^(, 1061. 
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SI rUBBiaOA MATTINA K SERA 
DI TDTTI I GIORKI 

Numero separato iii Citta centesimi <Dfai4||ue. 
'y - » fuori ». ?i(̂ iflt5, 

Jiumero arretrato centtìsimi fi&ir^ti. 

X PREZZO I)Ki;tR INSIERZIONI 
-̂ • • •(E>à0àmohtó anticipato) 

^̂ -̂̂ UuseLzifjiil iJinvvisi ih' quarmrfVàgina cent. 33; alla linea por la prima 
pubbUcaxione, ec^nt. a o per le t̂ uî cesr̂ ive. hit linp^ aàî jV co.nipa-
starf/*i 3ft. loUc/e iiio/io ÌJitor£;;ui^ioni, .^mzi ìtlcavatm'bdi testino. 

Articoli coiniuìicatrcent,'9<» la'liupa, , P, 7.;;- ̂ ; 
' Kòn si tion contò degli : articoli anonimi, e si vospingogo lettere non 

am-ancato. •• i-^mm--- . '" • • - '• ••'-•'̂ . 
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/>a(̂ <nia, 14 apHìe tS8t. 
(Ja it^èlegpaiuniu Uniamo. 

Viitor Ugo, com'è notoj ÌV'i rice
vuto {hi l̂ oUgno il telegramma se
guente : 

' Foligno. 
Una oligarchia parlamentare tenta 

dì alterare i buoni rapporti doli'Ita
lia colla Francia. 

La democrazia di Foligno, riunita 
in Comìxìò, acclama il sulìVngb uni--
versale 0 vi manda ì suoi saluti affet
tuosi come al rappresentante della 
soIidarietiV dei popoli. 

, ./ter Id H'^Mone 

n pHgàro, che neirattuale Verteiiza 
sî  "Iriiva ih prima Unfìa per ridore' 
crudèlmente alle nostre spalle^ accom
pagna il tolet^ramma surriforito con 
questa glossa: , . . . \^, 

«So dopò ciò l'Italia non ci lascia 
traVilii'lftn>^i^te cori^eggere ì Krou-
mirs e ridurre il Boy alla ragione, si 
dovrà disperare dell' influenza dì un 
tolegràrhnia intimo sulla polìtica ìn-
tornaziojtale, » . , , 

Xw quanto V ironia del F:lgaro col-
pisce il -signor Vìttor Ugp, npi^ non 
ci abbiamo che pensare. Non è nostra 
colpa 3i3 il genio, nei ^uoi traviamenti, 
abbandonando le su biimi e serene 
auro dell'arte, in cui dovrebbe roaiai-o 

f . L ^ ' L ' ^ 

e Ili cui è sommo, per impaìudarai 

efono ^regalate \% questi giorni MfM>. 
,fuorì/e ài cui ci^uella.del Figaro non^ 
è ohe uu paiiido campipne. 

r (Corniole I tal iane* a Tunis i* 
Lo stfìHsei Fiffaro scrive t 
« SI assicura ctì^lèi-imti^t^riii^e dèi 

sìg, marchese de Noaillcs, circa la 
condotra dèi Gòmòìé Maccio, furono 
accolte da Rfr Umberto. 

k Àppoiìa Ê ia formato ìl nuovo ga-
hinètto, il sig. MacCio, da quatìto si-
dice, sarebbe richiamato d sconfessato: 

Le assic razioni^ che \\ FigaìO lia 
ricevuto in' argoffieiUo/non feono, al^ 
meìio' Vogliamo sperare, che una ^̂ pi-̂ ' 
ritosa invenzione dì'quel giornale, ti-' 
puguandoo! a crédere che il Ile Um
berto, il figlio di Vittorio Emanuel^s 
ahbià prééo ìmpogn1> di questa fntia 
dliHfó le rimosiVnnze dell'ambascia
tore di una potenM straniera, snJJa 
condotta dì un pof̂ tru rapp'rp-̂ ontfintf',̂  
il quale, almeno fino a prova incon
trano, ha gofìuto'fiuo ad oggi la It-
diicia della Ooròna e 'fleì Governo, 
' Por quanto disgt̂ akiàifà ed incautW 
sia stata in questa bccàlslone la' con-, 

doLtiVdel noslnfgahìnetto, non ci ere-' 
diamo ancora diacésl cosi basto da 
vedere il Capo delio StiUo costretto^ 
a Rubirò intimamni'di'qnosta naturn, 
ê  siamo nltrettanlo sicuri che il nuovo' 
gabinetto, qualunque^ sia, riouser̂ objjO 
di controfirmare ^Uli umilianf! deJia;̂  
specie, cui \\ Figlio J>^^^^ 

Se il Kig. Maccio, nostro Condolo a 
a 

•^^^ '̂̂ ^^ rispoadV'otìo ùw" alz^tn di Bp̂ Î  j ò'pìo, sanzionato'dalla storìT di 
. ' : : . I _ m. ̂  le, i} con ariel risolino, fìlifl ^n^l 1 fntti i lìonnli libarL chfi la Inrri 

/M 

I manoscritti ailche non pubblicati Ima si restituìacuno, .{\ . -

Iva t\i»«a d i IC 
SotiV> una fohma cor 

non può ilhiilere aìcii...., -v "-'-•• • i,, ^ i • i- i i 
?Àom che il Console francale'a Tuni- ' 1®' *' «"̂ n qne. risoUao, che im\ 
si, ha date àlBey rÌ[,nmrdo alle tli- \ dire : < flou me na incarico. • 
sposizib'ni benevolo dellaFrahGia,sbnf) S:d i* abtico riapetio allo libare 
una ìntìmaziono bella e buona eqm- istituzioni tee almeno in par te 
;imlente ad uh' v-lHinaiv/rn, ìid itito, ,• - , 
cioè, dì questi atti, cl.e metiono clii ^^-«ora prof.fiBato, 83 quella fedir 
li riceve nel!'alternativa o di-ottem-^^J,.^pUl noma ai e oostltaìta-unEt 
peram ìmnierliatiiiiiontn a ciò chn (-'li' jjairia fjsStì aiIO ì̂rft TÌva ed ÌQ-

tera, coioe in, aQ'ep;:oa^ ch3 pur sì 'drtmanfla 'o di esporsi ad ostilità 
^nolcaso dì rifiuto, Ronsian Viiole i;a-
ran'zie pei' V.o ecuzinnc^ d l̂ìfì cnuvon-
«ionifimontl* affinchè |TÌ' inlero^s ,ùa-

^ -1 

- r^-\^ 

«ionàtl Tr'fincòsi nnri sijtiin più iti balla 
dì ministri'Ciò bflMa rtuftò il m^o 
p̂è accessòrio. Quelle garanzìe non vd-
•gliono dir altro che "Rbp!)i'css1om del 
govèrno dei Be;"," nella persona dei 
ministri. Tra .'̂ è e il Bev la Francia 
noii'''Vtìf>lo intermediariì : il governo 
(lellà'lleggenza 6 confiscato a profitto 
dei francesi. 

- H é i ^ r. 4 - r - r 

0 io Statuto 0 il partito 

•neiJa gora (ielle past^ioni politiche, ini ' '^" '"^ ' ' ^ ^" qimlehe mmìo veiiut 
cui ò così piccolo, si espone sove;il^ \ "^^"^ '̂ "'̂  ^"^ misnone, o ha /lapne.?-
ai sarcasmi e alle punture, come qua-' t'̂ '̂ ^̂  «""« '̂ '̂ ^ impriulenze gl'inttirotìsi 
lunque mortalo. 

In quanto air amaro che J'ironia 
AQ\ Figaro \ì\\b avere per V Italia, 
non ci resta che a pregare i demo
cratici ili Foligno, e dì tutto il bel 
paesOj che Àpenniny e tc , a voler fare, 
in modo che l'eco dei loro fremiti 
arrivi meno che sia possibile al dì là 
dei confini, por non tirare adoaso a 
tutta r Italia lo grazìosit;\, che ci vou-

^^=j^ -,rnfr 'HW^w^^^i.^^ 

A.P P E N D I C E (30) 
del Ùiornàle ài Padova 

L, L '^e&a; 

La Verginella di San Silvano 

italiani,, sarà dovere del governo re
darguirlo, 0 provvedere, al caso, alla 
sua sostituzione. 

Ma questa misura dev' essere spon
tanea» e non la conseguenza di una 
intimazione, che nessun governo pò-
ti-ebbe tollerare; aen:^ ep^òrsf^^ di
scredito àf di fuori, 6 alla perdita dì 
ogni autoritt^ e ' dì ogni prestigio aì-
rinterno. 

i Ciò che 81 vede da una ^«.etr 

t ìmana ÌQ Italia, per la crisi 
"' i X . - -̂  f 

l̂ rbvoGat̂ t dagli affari di Tunisi, 
non trova esempio nella stqrJa 
parlamentare del nosipo paese, 
î è, per quanto «e ne'svojg» le' 
;p,agin0V is3 qaeUa di alaun àltfó 
Sta^o- rètto a forme co t̂Hu-

• MA' - ; . - . u . i : • •" - • 

zionali. 
Egli è che da tei a forza di 

strappi al testo delfe ìoggì, e di 
offese cont'iìue al loro apirifc-.̂  
abbiamo inoaulato, oomo in altro 

^ ' ' 

<3ampo, anche in .politica, t&ntà 
dt,sà di pioiismo nelle vene del 
tjbbyi D, eh?: n ^u'te le ^fron-

I ^ . j , t ^ h 

ROMANZO 

DI 

« I V M O tSAI^UEAffi 

> . 

Toatochè lo vide : J 
— Éowti finalmente, ozioso e va

gabondo, gli gridò. Sei bea fortunato 
d'avere un padre che fa tutto per 
te, intinto che tu corri dietro alle 
avventure. Che mi daresti, brigau-
taccio, se fra un mese ti facessi spo
sare la nipote del curato? -

Padre mio, ribattè Olaudio con 
fermezza e con un'eapreasione alla 
quale non difettavano Qpbiltfk e di
gnità, questa mm e qui m'impegno 
formalmentia di adempiere d'ora in 
avanti tutti i doveri che mi incom
bono, con l'esattezza più rigorosa^ e 
di condurmi per modo che non avrete 
più a lamentarvi, nemmeno un mo
mento, di vostro figlio. 

Farò la scuola regolarmente, e se 
d ì è accaduto di acandalizziard i glo* 
Tanì discepoli con qualche distrazio
ne, ora li ediiìcherò dando loro To^ 
Eompio più deciso dell'applicazione e 
dell'asf^ldflità. Tenterò di ritrovare 
la voce di cantora ohe è atàta un 
tempo r orgoglio vostrOt 

Non stenderò la mano neppure per 
chiedervi uà centesimo; mangio poco, 
iaangeru di meno; consumerò gli abiti 

Uno alla corda, e andrò scalzo se vi 
piacerà-

Come promtp di tanta sommisslonCf' 
domando una cosa, una cosa sola: è 
di lasciarmi tranquillo e non parlar
mi mai di mastrimonio -

Ciò detto, 11 giovane si allontanò 
gravemente ed entrò nella fiua stanza. 

Il padre era rimasto talmente col-
pito dallo fltapore, che non ne avrebbe 
provato di piò, se, sventrando ìl pa
gliericcio del letto, non vi avesse tro 
vàto gU scudi, 

— Tu piglterai mogHe, furfante! 
gridò attraverso il muro che divi
deva le due campre- '• . 

Io non la plgUerò, rispose Clau
dio tìpogliandod, ^ 

~ Io ti dico di sì! 
-^ Ed lo ripeto di no! 
— Ho dato parolai 
— La ritirerete r 
~ TI diserederò! 
-r Diseredatemi, papà. 
— E ti darò la mia maledizione! 
~ Buonal disse Claudio, flccandosl 

sotto le coperte, coiì non morirete 
stjnza avermi dato qualche cosa-

Papà Noirel lanciò ancora atcune 
bombe, che andarono a cadere inof
fensive , eiul capezzale dì Claudio, e 
non^ prpvocarpno da questo la me
noma risposta-
' Oli. ardori del santese dovevano 

spegnerai per quella sera , -ed egli, 
che per la rabbia avrebbe dato Ift 
testa nel muri> vedendo di non pro
durre alcun effetto su! figlio, terminò 
coi mettersi a dormire. 

La mattiaa dopo, all'alba, Caterina 
era già sveglia ed la piedi. 

Tutti dormivano ancora nel vii-
, Uggio e nel presbiterio. 

•ìon è molto ìóatana, oh no, 
/ivà-ìdio !ile insanie del dì d*oggì 
,3on sarebbero p sEÌbili, né aìl̂ ì 
iure mortifìcazinni, che ci'veu-
gafio d»l di fuori, sar&mmo co-
.'Srótt! ad aggluagere -q êUevCho 
'/infliggiamo d«: noi madesimi. 

Non 01 faòtìiamoillasionì, per
chè il marcio è pia profondo di 
quanto ali* oaservatore Supàrfl-
cìalo possa parere. 

Amora dì libertà, di libertà 
ver?, ja Italia non eslate, ê  le 
off sa quoiidiane a quello Stft-
tuto, ohe.ae oo-Tipendia le ie^gi 
e le garaflzio, ai poBSO-io com* 
mettere ìmpani?'"^eiit6, senza cha. 
nessuno, nessuno alla lettera, se 
ne risenta». o,jì^,i^^commuoya. 

M -Iti errori si redimono,Ta'nor 
proprio ni'Eipcate offéso trova, 
prest) 0 tsrdiyìa Mia rivincita; 
6 giova pporarg che la vertenza 
di Tunisi, tanto infelicemente 
Gondo;ta, ci ^o.vìrà se non al
tro, di lezione per 1* avvenire, 
dovremmo però rinunaìara an
che a questa speranza, se Io 
spirito 4wihbaoo del p-\eae non 

. É ^ ^ m - j ^ . Ji-fc - 1 ^ -r ^ -flji 

tutti i popoli libari, che la loro 
indipendenza, o la loro dignità 
furono semp.-e rispettate in ra
giono dtl rispetto oh'essi hanno 
avuto per sé médesìoiì e hanno 
saputo, col a loro condotta, ìspl-
rape anche agli altri. 

Lo à*3oco diplo^natìoo di Tu
nisi, poiché ormai è ndo scacco, 
e non piocolo, che noi' abbî tmo 
subito, ci addolora, ma non ci 
s:;onforta. Prima di noi, altro 
nazioni, ben più fortemente co
stituite della nostra, vi andarono 
incontro per insipienza o per 
mal caloolata prepotenza di chi 
ne aveva in maad i destini. La 
atesaa Francia, ohe ora è in, 
causa con noi, e della qaalrf non 
sbbiamo purtroppo a lodarci, si 
tro-6 nel 1840, per la vertenza 
dairEgitto, in una posiziono 
ben più coaapromesja della no
stra , e pegìi errori di , qutl 
Thiers, che, se ìl confronto non 
nrt?î  valeva par lo meno quanto 
ii Cairoli i r , 

Quello ohe ci .soonf>rta, e f» 
quasi disperare di mai p;ù rìal-
za-ci, S ì! dacadlmo-ìto polìtico 
0 la confusione ds'ila idee, per 
cui una cr'si, jegìttimameate 
provocata sopra naa questione 
estera tuttora p9n4i3iite, dura da 
otto g'orni, senza lasciar luogo 
ae.lle varie sue fasi: ad. alouaa 
8olu2iona utile agl'interessi del 

! ' 

?aes^,^nè conf>rme allj^-iot^apit 
6'allo spiriti) delle istituzioni. 

I precedenti della crisi, sono , 
conosciuti : le oausQ ohe l'hanno ;: 
determinata ai cqaosoono deV 
pari.- ! 

Quello che non si oonósoe af-' 
fatto òli'CpUeilRsda oni SMO 
guidati, 80 psr hanno una gui
da,̂  tntfci coloro, che sono ioipe-
•g'-'atìfi^ risolverla.: •'i^^WlIft- •; ;: 
i POSSI imo parlare liberamente^ • 

perchè .qualunque sia, la jjapfc© 
della Corona nei governi costi
tuzionali, e-iquella lesàeagialissi-, 
ma, che le compete tìeìU scelta 
dei isupi consigìiòrf, è sempre .à 
questi che rìsala la responsabi
lità degli atti suoi. . ,; ; 

• I ,É in omaggio dello Stainto, 
ohe ci regge, o è nell'interesse 

'di un partito che ,U,crisi si, 
prolunga? 
: La .̂r^spoiita è troppo facile a 

questa domanda, ove ai pensi al 
significato; ch'ebbe il voto del 7 
aprile, che provô *6 1© dimissio
ni dal gabinetto, e si seguano • 
passo pa33o le varie fasi,pa«^ 
cui la 

L S passata finora. , ** 
II significato del voto non po-

j teva dar luogo ad equivoci L'in-
teresae di ^ partito tentò bensì . 
nelle prime ore separare Cairoli,'. 
e salvare gli altri dal naufragio; 
e noi abbiamo sotto gli occhi 
giornali progcessiatì, .anzi già. 
Cairolini della più bell'acqua, 
che il giorno successivo alla 

- l - h F « - * ^ . ^ b ^ ^ ^ M _ L , W q ^ 4 

•La giovane ai vesti in fretta, ed 
u^cì aenzà fare tanto strepito dalla 
cura e cor^e con pie' leggero pei 
campi. 

Vida sorgere il sole, o la parve di 
as^ìstet-e per la prima volta alle ma-' 
gniflcenze di quello spettacolo; pre
stò orecchio lù rumori vaghi'che sa
livano dal fondo delia vaììei eie parve 
di ascoltare por la prima volta le ar-
rQonie doìla natura; aispirò le ema-
nazloul balsamiche che al svolgevano 
dal fianco òeDe coste, e le parve di 
scoprire per la prima volta i .sentori 
dello erbe e dei fiori. 

Chi aveaso veduto quei suoi tra
sporti e 1 mille incanti che provava, 
avrebbe detto che lìiourameate la sua 

^ ^ I -

natura si era aperta, come un flore, 
nel tempo della riotte, o che almeno 
sen^ì nuovi si erano rivelati in lei 
all'improvviso. 

Cosi E^a, creata --lalle mani di Dio, 
dovè armonizzare la propria aalma 
con lo spìrito del gioviine moudo, 

Oaterihà giunse. Bónza forse avve
dersene, al croclcciJÌo,*in cui, la sera 
prima, al lume dell^ stelle^ aveva 
dato con una parola tutta la vita ad 
un uomOt 

Là sedette sul margiue d'un fosso, 
e, come na bambino che si china so
pra uu rusqeìlo per contomplaryi ia 
propria- immàgine, e^sa guardò net 
onore, i etti palpiti era^o divenati più 
ampi, e rimirò le sembianze di Rag-

> . I r 

gero, 
Era certamente troppo felice per 

poter sospettare di esser colpevole. 
Come difildare di un sentimento che 

la rialzava tutta dinanzi a sa fìtas^^a, 
e faceva schiudare e l espandere i più 

I jìobiiL istinti del suo essere? 
l 

Come non Immagitìure che un tale 
ssntimouto le provenib^o dal cielo? 

E^aa lo credeva - ed ayeva ragione 
di crederlo. 

Non le venne nemmeno l'idea che 
bisognasse tacerlo e nasconderlo agli 
occhi degli estiauei. E c o ^ appena 
ròfobra degli aìbsH comi^S ' a rac
corciarsi per il salire del sole, si alzò 
in piedi e corco via per andare a dir 
tutto alla zio - pi ii lieta e non meno 
serena che BB avesse avuto da mo
strargli un dìamaiito trovato fra l'erba 
della strada. 

Con tale animo giunco alla cura 
- ma in 
che passeggiava cogitaì;undo nel vial^ 
del giardino, cercò invano le parole 

? > ^ ^ . . L L - • • • • • - • '.f f ' - i J " * 

Tremante, ma dì gioia, non di pau
ra, aspettò sorridendo la sentenza di 
chi doveva giudicarla. 

Ohe poteva avere da temere? Sen-

' — • 

caudo le sue labbra di porpora alla 
chioma bianca dì luì. Mi domandate 
se vi voglio bede! Qual sentimento 
vi anima contro di me e che vi ho 

•!.> 

tjva la coscienza pura come il cido j f^tto perchè mi parliate così? 
più sereno, e, dal momento che amava j -^ I*'o m^è testimònio che non ho 
Ruggero, tutto quello, a cui voleva ! mai dubitato di te, amabile giovinet-
bene» le era divenuto anche più caro, [ tal Ma, Caterina mia, tu non sei più' 

— Figlia mia, disse inflne il pa- ^J^^ bambina, ed il cielo non vuole 
store, quando tua madre mori, io ti 
pre^i, bambina com'eri, fra le brac
cia, e t'offersi a Dio, pregandolo di 
benedirti. 
, Bisogna dire che la inia preghiera 

le animo gmn.o aiia cura sìa giuiita fino a luì, seppure tu non 
presenza di Francesco Paty, ^^^.^^^y j ^ ̂ ^ ̂ ^̂ ^̂ ^ j ^ suggello della 

grazia divina. 
iTlho veduto crescere còme un gi-

ha reso queato tetto gradito al SI 
gaore. 

per esprimere quello che le pareva gy,^ abbeH.ndo la mia povera casa 
co^ifaclle a dire, ^^J-J'^tano - ed ar- ,^^ ,^ ,,^,^,^jtà della fronte ed il can-
ros.endo, eaitando, balbettando, non | ^^^^ dell'anima. È la tua presenza, 
Beppe far altroché cadere fra le brao- l,e^ più che la mia religiosità, che 
eia aperte per rìco^erla. 

Con un pò* d'esperienza della pis-
sioue, il pastore avrebbe capito ili 
quel momento quello che accadeva 
nel cuore della nipote; ma egli non 
aveva conosciuto che un amore, l'a
more di Dio, e, abituato com'era alle 
caste eirusLoni di una natura tenera 
e accarezzante, non sospettò di nulla, 
non vide che uno sl&acìo di affetto 
usuale uel movimento che gettava 
Caterina tutta smarrita fra le sue 
braccia. 

La portò sotto una capanna di lup-
pqH e caprifogli, poi, sedwto presso 
di lei, la prese per le mani, e stette 
qualche minuto guardandola, iu aria 
triste e soave. 

La giovane non dubitò punto che egli 
avesse indovinato tutto : le pareva 
ohe i'univerao intero conosì:e.sstj il 
segreto albergato nella sua anima. 

che tutta la tua vita passi consu
mandosi all'ombra del presbiterio. 

Tu dovrai conoscere altre gioie e 
adempiere altri uffìzi. 

la una parola, dacché è vero che 
voi vi amate, bisognerà bene mari
tarvi, figliuoli miei -
— Maritarci, zio! esclamò la ver
ginella che sentiva a questa parola 
tutto il sangue montarle alla testa. 

•^ Sì, si, senza dubbio, replicò U 
vecchio-

— Oh! capisco ora, aggiunse Ca
terina, le paròle che vi ho sentito 
divulgare tante volte dal pulpito: il 

0 mia fauciuUal non ti stupire a- j matrimonio èsanto, eDlo Io comanda., 
dunque set i parlo raelanconlcamente \ Amarsi, unirsi sotto la volta del 
quando ato per assicurare la felicità 

I ' 

della tua vita. Come potrà essere un 
giorno felice per il vecchio tuo zioj 
il giorno in cui abbandonerai questa 
casa? -

— Abbandonarvi, zio mio I esclamò 
Oateriua, Ahi qualunque ea^a sìa, io 
non saprò mal che farmi della feli
cità destinata a dìfltaccarmi da voi.. 

— Ahi dunque mi vuoi un po' di 
bene? sei dunque un pochluo attac
cata a qi^esto povero vecchio?" do
mandò Francesco Paty più commosso 
ed intenerito di quello che avrebbe 
voluto. 

-^ 0 amico e padre mlol gridò la gio
vane gettandosi fra le braccia ed appli-

cìelo, su questa terra di dolore, pren
dersi per mano e vivere ì giorni burmi 
e cattivi senza mài lasciarsi, métter 
tutto iu comune, sostenersi a vicenda 
nella sventura, caigliorarsl, incorag
giarsi per fare il bene, cercare' Va-
sieme il buono, il vero ed il bello; 
giungere allo stesso punto percor* 
rendo lo stesso camrniiiQ -̂  ed itblrsl 
poi anche più strettamente e fondersi 
in un essere soto nel seno d'Iddio. " 

Ohi zio, avete ragione, nulla vi 
j può essere sulla terra più adorabile 

e più divluo.di questo. 

{Coniùiua) 
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o:Ì8Ì condannavsrio oon piti se-
-verità di noi rinstiffloienzr^el 
O»irol!. 

Ma il voto era una oondanna 
di tutto il ministero ; era la di
sapprovazione solenne della sua 
politica iÈóonseguente, protei
forme airinterno e ah' esterno : 
la rappresentanza del paese avea 
coinvolto nella stesa» sentenza 
tutti i ministri e tutto mi si
stema. 

Qaelia sentenza colpiva il par
tito; 6 fa allora ohe il grido 
bisogna salvarlo si sparse nelle 
suo file, fa la p-irola d'ordine 
dì tutti i suoi giornali. 

Era già ' troppo incarioarne 
per la quinta vbltsi il Dapretis, 
ma se l'interesse dì pirtitp, e 
non quello del paese, non fosse 
runico c^iterìoi che guida i ma
nipolatori della erigi, oggi non 
si- «gsisterebbe allo spettacolo 
della lanternH magica, che ci fa 
passare dinanzi agli occhi dello 
spirito ì connuhl più strani, di 
Z^nardelli con Niootera, di Crispì 
ooa Cairoli, di Dapretia con tutti 
costoro, che hanno ;divi?o, per 
cinque anni, col sno cattivò ge
nio, Timmeritato onora di go-
yeraare l'Italia. 

La condotta della sinistra of-
fende la lettera e lo spirito dello 

• 1. - - I 

Statuto. 
È per lo Statato o per il 

partito, che dev' essere gover
nata r i tal ial 

Se è per lo Statato, si| ritor-
ni .̂ senza perdere un istante, 
alle buone tradizioni e consue
tudini costituzionali, che sono 
la gloria del primo periodo di 

na libera Italia. 
Ce è per il partito, sta: bsne 

aTmeno esaere avvìsat', poiché 
in tal caso, parlando della si
nistra, ognuno avrà il dovere 
di agginngervi: per la grascia 
di Dìo. B. 

.1. ' K 
^ I 

•m 
elio facevano iisSep;'!iamento sul 

l 'aziche del govferno inglese por 

oombfittert) le niirc dei francesi 

su Tunisi , r iproduciamo il: se

guente passo d'ut! artiooìo del 

Daily Nem (organo principale 

del sig. Gladstone; sulla que

stione, tun is ina : 
Quale, sì sia il risultato del conflitto, 

non v 'ha motivo per l'Inghilterra tli 
ansietà o (li intervento. La nostra po
sizione non sarà scossa, sia che si sta-
Ijilisca a Tunisi la Francia o l'Itali»- ! 
,1 nostri ìntereì'si sui Mediterraneo 

sono bastantemente tutelati a Gibil
terra e a Malta, per non parlare del 
nostro prezioso possodimento di Oipro^ 

Né TEuropa^ in generalo, è mag
giormente ìntel'GSsata. La Germania 
probabilmente sarà lieta di vedere che 

l a Francia vada cercando imbariizzi 
jsuUà costa moriflìonale dell' Africa, 
ch'essa lir̂ uci polvere da cannona e. sì 
fabbrichi gioire in KÌVÌÌH^ÌX^ lasciando 
da parto TAlsazia-Lorena. 

Non v'ha ne bìaogno, né luogo ad 
un accordo europeo. 

La quo^tione tunisina' non ci ri
guarda, ---M^ 

Essa non ha alcuna inlluenza sul 
nostro impero indiano, nò sui dìRfìjxni 
della Russia, Di più l'Italia e Ìa%Fran-
eia non sono potenze che accettino un 
consiglio dall'Europa colla coorcizione, 
in riserTa. Una dimostrazione navale 
a Tolone od alla Spezia non potrebbe 
sembrare opportuna nemmeno al più 
itìrvente amico della pace costpopoUta. 
Le due potenze devono essere lasciate 
a loro stesse ed al loî o desiderio e 
facoltà di mettersi d'accòrdo sui loro 
interessi. 
, Se, senza fare Rrajidi aacrifizìi, .essi 

potranno favorire lo svilunpo del com
mercio e della civiltà alle sponde me
ridionali del Mediterraneo, compiran
no un'opera buona e della quale non 
sarà gelosa alcuna potenza rivale. 

l'ordinamento del corpo dello guardie 
dogaanli. 

R, decreto, 13 febbraio ohe approvaci ^pndo al Prato^ raiitìtoglìe ognj lera 
da seguente disposizione; 

«La disposizione del Regio decreto 
12 luglio 1869> n. 2503, lion è appU-
òabiìo allo nomine dei professori che 
hanno i requisiti per nasetto ammessi 
al concorso a forma dell'art, 206 della 
legge 13 nov. 1859, n. 3725. )> 

K. decreto 13 febbraio che costì* 
tuiace in ente morale il pio legato del 
fu Oreni a vantaggio dei poveri di 
Trevigllo (Bergamo). 

R. decreto è aprile elio provvede 
' alla prima attuazione del nuovo ruolo 
, organico per il porsonalo deil'ammi* 
; strazione centrale del ministero di 
i grazia e giustizia e del culti. 

^ji 

Mteatrino tóocca-
• / I. 

^ 
H -r j >nD * • * \ * H J T ^ - L W ^ ^ 

SRI fi^rinto. 
nico del sig. CatWttali, situate^ in 

tìn pubblico assai numeroso - u o u b - • 
blico formato specialmente di Wmbii 

: . yp |da l l ^ |y inn i ; poi V^ofuh Bertini 
¥^^it!o l^aspina. Fra lo donne : la 
L . a ^ MajriMti-T^ssero e la Leoatìna 
Pai 

i?\> L^Jccite di 7iuosta compai^uia sa-

I 

ohe si compiacciono^ mondo e|(^fzz^jr'iian^||-ivtd<ìj^ * 1 1 ^ ?^ ; i" abbpna-
del graiìito spetliicoìò che, rautaiuloàf'fmcìntd] e avriUino priuciìtio H gipi'uo 

di pajsqtia; 
Nel repertorio delle produzioni fi

gurano tre nuovissimo solo;: Facciamo 
divorzio f éi V. Sardou ; / nosM 
bimbi (li Bayfoii t, ta t^fincipessa di 
Bagdad, di Dumas. ,. ., ,. ,, 

E VAlperto Preffatli dì Ferrari ? 

^ ^ - y — % . — r - - - * . -^«•^•r - *r^ -^jrJJff t-^TTC^aW^n 
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SPEDIZIONE DI TUNISI 
-rf ^ -

li Diritto contiene questi di
spacci : 

Temisi i^ . 
' Le tribù verso la frontiera sono 

sempre in armi. Pero si tengono sulla 
difensiva. La ferrovia' non sombra 
minacciata. Nondimeno il governo^ 
cedendo alle istanze degli impiegati 
francesi, ha proso delle misure l̂i 
sorveglianza, • 

Il pericolo soi'gerebbe nel caso in 
cui ì francesi si inoltrassero. Lo po
polazioni indigene sono assai eccitate. 
Giungono uomini a cavallo dall'in
terno, 

n console di Francia ha' oggi no
tìficato cìie non può tener conto delle 
osservazioni del bey e che i coman
danti delle truppe regoleranno la 
loro- cojjdotta su quella dei soldati 
tunisini, rendendoli responsabili delle 
conseguenze d'un conflitto. 

U bey rispose che le sue truppe s 
sono avanzate per ristabilirG V ordine 
alla frontiera e non già per entrare 
in ostilità contro l'esercito francese; 
che però se questo attacca le tribù 
sul loro territorio, un coniiitto sarebbe 
inevUabiio malgrado la sua nugliore 
volontà-

Tunisi ii^ 
Ieri una colonna francese varcò la 

frontiera- Le tribù erano risòlute a 
resistere^ ma, obbedendo ai funzionari 
del^^ey, vi tanno rinunciato, Dopo_ 
avere bivaccato tuttp il giorno §ul 
territorio tunisino, la colonna si ri-
tirò v^rso sera entrp il confine alge
rino, §e>C0 traendo un montanaro in
dìgeno,non si sa, per, quale motivo. .. 

KOTIZIE ITAXIAI?E 

• ROiMA, 12.. - Il Ministero dei la
vori pubblici ha determinato con re
cente decreto le condizioni fissate per 
10 stabilimento e ì'esercÌT îo dello co
municazioni telefoniche noli' interno 
delle città è dei sobborghi. 

MILANO, 13. " Il sindaco conte Be-
linzaghi, l'assessore Labus, il ca>-
Maccia ed altri sono partiti per Ro-
2na, onàQ invitare le LL. MM, i] Re 
e la Regina alla solenne inaugurazio
ne della nostra Esposizione. Sappiamo 
che l'invito sarà pur fatto alia Du
chessa di Genova, la quale ha espresso 
il proposito di passare qualche mese 
fra noi, ed al principe di Oarignano. 

Punyolo) 
— Furono di passaggio ieii da Mi

lano il conto Kouj^aìune, dignitario 
della Corte di Pietroburgo, e due al
tri personaggi russi. Ripartirono per 
Arna. Si crede che sieno venuuti per 
iscegliere una villa sul Lago Mag
giore, ove la vedova dell' imperatore 
Alessandro II passerebbe la stagione 
estiva- {idem) 

CEOIACA CITTABIM 
E NUTÌZII3 VAUm • 

&'ri»£iBo-/Ì»Bi«. Siamo lieti dì 
aimunciare che V egregio consigliere 
di questa Prefettura sig. Florio cava
liere Francesco venne promosso, giu
sta i nuovi organici, dalla classe 
quarta alia seconda primo^grado, 

Ce ne congratuliamo vivàm'oute con 
rottimo consigliere, che vede cosi 
giustamente rimeritale le sue prosta
zioni di vecchio ed abile funzionario. 

j%!4»ocÌav;ioiie C o s t i t u z i o n a l e 
«Il ^ u t l u v » . — I signori Soci sono 
convocati ad una Seduta dell'A>ssocia-
zìone Costituzionale ohe si terrà lu-

^nedi prossimo 18 aprile corrente, alle 
ore 2 pom-, nel solito locale in Vìa 
Schiavin, per deliberare sul seguente 

•" ORIUNK DKL OIORNO 
' 1. Oòmunic.ìzionillolla Presidenza. 
2. Nomina del Comitato Elettorale, 

• 3. Votazione.del Conto preventivo 
dell'anno 1881. ; / 

4. Nomina dì due Revisori per 
l'esame del Conto consuntivo 1880: 

,1, Elezione ^ di due membri del 
Consiglio. 

Ilcixio ConsuBiio. ~ Il sindaco 
in data dell'11 corr,, avvisa; 

Ohe essondo stato approvato dalie 
compotenu Autorità, il Uegolamento 
speciale per il dazio di Cousumo, de
liberato dal Consiglio comunale nelle 
setiute del M e 26 Gennàio p. p, 
viene ora esso attivato in via defini-
tìva, mantenendtjsi però Jin riguardo 
ai transiti ctuollo tialle Contarine a 
porta Bassanó fino a che sia ultioiato 
ÌL liuovo scalo di approdo. 

Chiunque intendesse di prendere 
conoscenza.dei medesimo, potrà ispe
zionarlo all'Albo Municipale, dovo re
sterà esposto per il peî iòdo di quin
dici giorni a datare da oggi. 

A dauaieHiu couita^ - Ieri juat-, 
tiua il pregiujicato C. A, venne man-

dì contìnuo, si va presentando ai loro 
occhi desiosi. 

E certo il sig. Cardinali ha saputo 
valersi di tutte le risorse della mec* 
canica (ter coinporm i suoi panorami 
mobili, qutìlle sue tempesto di mare, 
quel giuochi d'equilibrio de' suoi ele
ganti fantocci. 

Il sito è mosso con deconĵ a e con 
garbo. 

I)\inque; signori bimbi 0 signori---
non bimbi andateci tutti ad ammirare 
il teatrino del Cardinali. 

Vui^to <ll oavu l l l . — A Ferrara 
fuvono rubati l'altro jeri sei cavalli, 
e ci consta che tre di questi animali 
vennero già sequestrati a Padova dai 
II. R. Carabinieri, 
. Daron.'0 maggiori partìc^dari, 

I • ^ 

fr'eri-ovìe Veliate* -• . La Gaz-

! 
: I, • " 

i l [WÌMori-E*o di Franceaco Ga-
spàrìni. 

Non presumiamo di renderne conto 
come si dovrebbe e corno sarebbe de
siderio nostro ; perchè il lavoro del 
si^. Francesco Gasparini è tale opera 
d'arto che non si può giudicare nò 
lodÀt-fl abbastanza heìraugusta pagina 
df^un giornale quotidiano. Ma slam 
certi d'UìteviìieiiitQ ìì pensìevo di 
quanti amano le serene melodie del
l'arte italiana scrivendo che il Mise-

Fti»«ira l i . — Alle Ore cinque po
meridiane di ieri hanno avuto luogo 
i funerali della compianta giovinetta 
GieUtt »a«citr4lo^ figlia doìl*egP:gìo 
nostro amico professor Sàccardo della 
R^UniversUiV. 

r , ^ 

Il funebre cortèo mosse dalla Chiesa 
annessa, ai-Collegio Zitullo, di cui la' 
fanciula fu allieva. 

Preceilevano numerose le orfane 
delle tìt'iiy.io. 

La bara coperta di fiori e di epi
grafi, ora sffguHa dagli intimi amici 
dei izenìtorii dal prof. Spiea, dall'As
sistente del prof. Sàccardo dott. t*on-
cig, e da parecchie signore. 

Moltissimo famiglie auliche aveano 
inviato i loro domestici colla torcia. 

Partecipiamo vivamente ai doloro 
provato dai genitori e parenti por la 
^perdita di quel caro angioletto. 

Mia di Venezia contiene un artìcolo. '^''^ «>'"Poato dal nostro egregio coa-
in cui, pur congratulandosi colle Pro,^''!***''^'"^ ' P®'' originalità d'ispira-
viiicìo dì Padova-Vìcenza-Treviso per'A^f"^' P^^ armonia <li concetti o per 
il riscatto, da parte del governo, delVe"^^^^'^ istrumentaKÌone, chiarisco un 
linee ferroviarie del Goneorzìo Inter- ! ̂ ^'"''® ^ '̂ '̂Si'iQ sinsolare. Né dal 
provinciale, teme da questo fatto „„ j Oasp^ui"', D r̂ le molte prove ch'egli 

;<?ontraccolpo svainaggioso sulle legit-j « ' ^^ ' «^« ' ^̂ ^̂ ^̂ '̂  attonders. altri-
timo aspirazioni di Venezia ad essere ™^^* ' 
congiunta per via breve e diretta colla 
Pontebba, in causa del concorgo» ctiè 
viene a mancare, delle tre Provincie 
qon:>orzÌate,.all9., spetta del tronco da 
Oasàrsa a Géinórià̂ ^ 

l i ì t ìundio. • Di notte tempo, in 
Gastelbaklo dì Montagnana, si svi
luppò uh incendio nel fienile di B^̂ san 
Andrea. Ma, mediante il pronto soc
corso dei vicini e della Benemerita, il 
fuoco non produsse un danno mag
giore di L. (00, mentre poteva supe
rarle d'assai, essendo il fienile con-
tigup alla casaid'abita^iono dei llesan. 

La causa deirinfortunio si ritiene 

NOTIZIE ESTEllK 
ri 

FRANCIA, 12, - La Hejmblique 
Francasse, rispondendo alle critiche 
dirette contro il ministro della guer
ra, assicura che tutte le misure fu
rono proso con saviezza e prudenza 
per il successo della spedizione tuni
sina, senza che la situazione militare 
della Francia fosse sensibìlmoute mo
di flcata-

SVIZZERA, II . - Telegrafano da 
Zurigo che gii uomini più innueatidei 
Cantone hanno redatto una petizione 
contro il permesso da accordarsi por 
il Congresso socialista che dovrebbe, 
avere luogo a Zurigo nel prossimo 
.settembre, onde quella città non di-
.ventì il luogo di ritrovo di persone 
estere che preparalo e organizzaiiP^ 
regicidi. . , 

accidentale. 
V^litìl«tia. - Qualche ignoto brìo -̂

cone^ por animo di vendetta, recise e 
lasciò sul luogo molte viti nel campi 
del cont£id)iiO jMagìolo Angelo a Pùnte 
dì Urenta, • • 

Codesta azione malvagia costò • al 
Magiolo un danno di 100 lire, 

KlfrcUi d c i r uhitriucbevìKa. — 
Un contadino di StanghoUa, ubbriaco 
fradicio, senza nessun motivo ck&tó^ 
spingesse contro chicchessia, minac
ciò nella vita taluni suoi conterraz
zani, sparando anche una pistola, che 
colpi a. vuoto e che, in ogni caso, 
avrebbe recato poco dantm oĵ sendo 
carica solo a polvere, - OhH le sbor
nio! . ^ , ;• .:,...- .̂.̂ .•., 

"Pna-to cimiii«s!rtì* T^ ,A Rovo- ì 
" H ^ V J 

- IVogliamo segualaro tutta intera 
Teconomia del Misererò. Il quale si 
compone: di un adagio in solmino?^8, 
per . liassi j (Quoniam iniquilatem 
TneamJ.iìi un amlanlQ per coro/^«i?cr/e 
faQiem luam, di un.a.sólo per basso 
i'Cor munrlum crea di un terzetto 
in la maggiore ^Jiedde mthi, d' un 
duetto per basso e teuQra fQuoniam 
si volùissc^. e da uUiino del lìuale 
flìenigne fac Domine/. 

Ogni pozzo ha pregi veramente non 
contrastabili, e qualcuìio di esai, p. e. 
il terzetto, è una vera gemma. Ma 
del Gasparini si esita a scrivere an
che una lodo meritiita; perchè egli ^ 
nn solidario ohe dell'arte sua, non 
della lodo si cura. Oh! foss'eglj imi
tato! • •' , • 

GOMMERGIA.LE 
VEJ*Bii5uM3.'Rendita it. god. da 1 

• 'gennalri^'ì'BSi 8i! 58.8fì,83. 
1. luglio 91,75. 92,—. 

I 20 franchi 20,56. 20,53. 
•^SILANO 13. Rendita it. 91.40. 

I 20 franchi 20,60. 
Sele Vendite rare : prezzi sostenuti. 
LiONR, 12 Sete. Mercato stazionario 

prexzi correnti. 

1 

dato air isola d'Ischia, dove resterà jiou, duo fratelli rubarono 150 piante 
^ - J _ - X X _ _ • - - • 
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la questione di Tunisi 
E LA STAMPA INGLESE 

A provare quanto fossero il
lusorie le spernnze di coloro 

ATTI UrnCiAU 
I 

J ^ . • - • • ^ . 1 

La Gazzetta Ufficiate dellM aprile 
contiene; • 

Legge in data 7 aprile che trasfe
risce in Oologna di Sant'Anastasio la 
sede della Pretura di Minucciano-

Legge in data 7 aprile che resti' 
tuiace alla sua antica sode e denoi^i-
nazione dei bagni di S. Giuliano l'uf-
floìo di Pretura dol comuni dei bagni 
di S- Giuliano e di Veccbiano. 

Legge in data 8 aprile che approva 

due anni a domicilio coatto. 
I o u n l'afl©. - Parocohi indivirlui 

si recarono net calVè de' trassi a S. 
Lucia, e vi presero alcune bibite. 
Quando giunse il momento'di pagare 
10 scotto, ad uno, ad uno. scapparono 
dalla bottega aenza. dire nempiono 
grazie. , 

Ì>erù, l'ultimò Tu potuto arrestare e 
consegnare alle guardie di P. S, Egli, 
probabilnieato, pagherà por tutti gli 
altri, 

Vua gH:Bir4?a r u l l a l a . ' Presso al 
palazzo Zaborra, questa mattina, fu 
rubata la giacca d'uno degli scalpeU 
lini che lavorano in quel luogo. 

»i%ei 'bi« o ca i l i i t a . - In Vìa 
Maggioi'e, fra due orologiai, insorse 
una disputa animativ̂ &iima per motivi 
che non conosciamo. E da ultim.'% 
uno dei coìitendenti diede air altro 

r ' 

tale Spìnta da farlo precipitare a terra. 
11 caduto, che stava piuttosto male in 
gajnbe, per una recenle'Watfcuja, ri
portò delle ferite guaribili in pochi 
giorni. Égli sporse querela contro.il 
feritore. 

Arr«ftlo, - Le guardie di P, S. 
sorprendevano questa mattina V am
monito P, &, che galoppava senza 
cappello sulla Riviera S. Benedetto. 
Avendogli chiesto il'perohè di quella 
corsa, fì P- rispose aiìe guardie con 
ingiurie e minacce, onde venne subito 
arrestato* 

Uua l e t t e r a i n r ì t a i u i o . ^ Ci 
viene riferito d'una lettera partita da 
Cavarzere il 6 aprile ,• giunta a Pa
dova il giorno successivo e, mentre 
recava il timbro di quel giorno, por
tata al BassanellOj dov'èra recapitata, 
solamente l'altro ieri 13 corr-

Godesto ritardo cagionò del danno, 
riferendosi la lettera suddetta a certi 
aftari d'importanza per chi era de
stinata. 

Non sarebbe provvido V impedire 
simili ritardi? 

d'olmo dai campi del po^Jiidente Gora 
Narciso, - Quelle piante valevano. 
150 lire, 

SoCtB'aKioite d i tOO uiUa l i r e . 
~ Alla Cassa di Risparmio di Ferrara 
si è scoperto un vuoto di circa 100 
mila lire. 

Il sottrattore ò un impiegato addetto 
alla contabilità, contro il quale fu 
spiccato mandato di cattura dall' Au
torità giudiziaria. Ma egli dnora ò la
titante. I 

:FFICIJ DELLO STATO c m t j i T- r? 

BoUeAlino del 13 aprile 
NASCITE 

Maschi N, %. — Femmine N. 4. 
MORTI 

Sàccardo Klena di Pietro d'anni 12 
civile. 

Manozzo Trevisan Francesca fu An-
L _ " 

tonlo d'anni 77 casalinga vedova. 
Cappello Feruccio Giuseppe di Gi

rolamo di anni 3 1[2. 
SacchuttÒ poraenico fu Giovanni di 

anni 64̂  industriante celibe. 
Tutti di Padova, 

Paternoster Carlo di Alessandro di 
anni 40 scrittore privato celibe di 
LonÌKO. 

•'/>13 

SI 

Notizie A r t i s t i c h e 
^ b * - ' • >• r - ' 

T e a t r o Cbncortlif —•T'̂ u pub
blicato l'elenco de! personale artistico, 
che forma la compagnia della signora 
Adelaide Tolsero. 

j 

Si sa che questa egregia attrice s'è 
divisa dal oomm. Morelli» il quale ha 
ricevuto in sostituzione la Boccomini 
LftvaggL 

Assieme alla Tessero e' è, fra gli uo
mini, Luigi Biagi, separatosi un'altra 

V E!ena Sàccardo 
a soli 13 anni, neUf> primavera ideila 
vitaiedogU aflbtti, fulminata da vee-
mentissimo morbo, in mezzo all'amore 
immejjso ma impotente dei poveri ge
nitori, moriva in brevissima ora la 
mattina del 12 aprile. 

Cara e soave creatura I IM quell'età, 
nella quale la fanciulla pur dlloguan-
dosi dona an*cora tanta luce all'alba 
della donna, Essa aveva della prima 
le inconsapevoli e.candide subitaneità 
del cuore, della seconda le intuizioni 
amorose, gentiii. li suo^essere aveva 
in tutto 0; sempre Tesprosylone della 
vlvacitìV- nel pensiero, e qegli atti 
nelle dnici alfo/Joni famigliari, Jiegl 
occhi bellissimi specolùunti la bellezza 
del cuore. 

Quasi alla vigilia della morte Essa 
era solo lievemente indisposta ed alla 
Mamma, chO; era venuta a salutàHa 
ia Collegio, anziché parlare dolio [pro
prie soflerenze, rivolgeva premurose, 
insistenti domande sulla sua salute^ 
la scrutava nel volto amorosamente 
per persuadersi che nulla Ja turbava, 
nessun male la minacciava. Cosi èra 
in quella fanciulla V intelletto dì amore. 

Edora questo Idolo del genitori, 
dei nonni, dei parenti, ò strappato a 
tanto amore : " e coVi la piaga, aperta 
in tanti cuori da reconte inefTaljile 
lutto, inciprignisce ora per nuovo e 
miserando strazio : - cosi ancora una 
volta la sciagura s'aggrava sul capo 
di un Venerando quasi contenne, il 
quale, colpito Jìeramento pochi giorni 
fa nella santa dolcezza delle suo do
mestiche afiegioni, rìpQsaildo U com
mosso pensiero sulla cara nipotina 
agognava forse a nuovi baci e nuove 
carezze infantili! 

Poveri genitori ! Sventurato fami
glie ! I 

Addio, povero-^^ngioletto '^ addio, 
0 nostra piccola amica, sempre ca
rezzevole, sempre buona! 

I F, P. - E. L. 

i 

CORRIERE OBL 

^ 

MATTINO 

m^Kt^ onTtntr-poNDf.NZA 

Roma, li* aprile iS-il. 
Rolativamonto alla crl-i' le notij-.ie 

sì succedono..... e non si rassomlRÌia- • 
nò. V è aTizi contradiiizione noiosa 0 . 
porpotua. 

Ieri sera si assìourava'che i! nuovo 
iniuistoro era fatto, coli'accordo di 
tutti ì..Caporioni (Iella sinistra e sì 
parlava di sceno comntùvend a cui 
ia conciliazione avea ^lato luogo.... 
Paro elip, mozz'ora 'lopo, I'accoi-ilo 
sia sparito, quando ai venno alla que-
stìojie dei porfafogli. Oĵ iUiiio volea 
esser ministro dell'interno. 

Oggi si assicurava che le trattative 
perduravano, ma con scarsa speranza 
di riuscita e, in generale, si conclu
deva coli ' a/Tarmare ohe l'onor. De-
protis avrebbe costitiùto un gabinetto 
di Hùconde- parti. Ma, non eran'forse 
seconde parti quelle del miiiistero 
precedente? 

V onor. Nicotera e dispostò a tran* 
sigerò sui principi, ma non sul por
tafoglio deli' intorno...-

Ora si dice che i quattro p cinque 
ministri i quali dovrebbero andarsene 
niinjmcino costituire un gruppo per 
abbattere subito il nuovo gabinetto, 
d'accordo colla destra 

In.som?na, Ja commedia è rappre
sentata complètamente. 

10 non vi riferisco tutte le dicerie 
cho corrono, giacché farei opera noio-
sa. Mi riservo di telegrafarvi le no
ti/de positive. 

Aggiungerò che la nota di Salisbu-
ry, pervenuta stanotte a Roma prò-
dusKG vivissima ìinprossione, perchè 
confermò l'accordo franco-inglese e 
conferjiiò, pur troppo, elio P on. Oaì-
roli era ministro estoro agli alfarL 

L' argomento-scotta; tronchiamolo 
Lefaceltà Universitario di medicina, 

di matematica e di giurisprudenza 
sono convocate per venerdì prossimo 
onde procedere al ballottaggio per. la 
nomina di alcuni delegati al Consiglio 
superiore d'istruxiono pubblica. 

Le facoltà di lettere non devono 
fare alcun ballottaggio, essendo stati 
eletti a primo scruCinio i quattrocon-
sigìiori ad osse spettanti, cioè gli on. 
Bonghi, Villarb Spaventa Bertrando 
e Amari. 

Le facoltà di scienze lìsiclie e ma
tematiche devono eleggere ancor due 
consiglieri ; due ne devono eleggere 
Io facoltà di medicina o tre quelle di 
giurisprudenza. 

Fatto lo spoglio dello schedo per la 
nomina di questi .sette consigtiori, it 
ministro nominerà poi i sedici a lui 
spettaiitit L'ou. Baccelli spera di re-
star ministro e nominarli in guisa da 
dare a! Oonaiglio nuovo quBÌ colora 
cho non vollero dargli lo facoltà colle 
loro votazioni. 

11 nuovo consiglio superiore inau
gurerà in maggio la sua sessione-

Se l'on. Baccelli sarà ancdr mini
stro, farà un gran discorso, nel quale 
esporrai 1 suoi concetti intorno all'or
dinamento dellMnsegnamento medio e 
superiore. , 

L'on. Baccelli vorrebbe far ritor
nare le Università italiano al iipo-
modioeyalo e dare la massima libertà 
d'insegnamento come baso della or-
gaiiiKzaziono^ : : 

È lecito dubitare però cho il con
cetto del ministro sia interamente ap
plicabile nelle mî ttijia condiiiioni no-̂  
atro ed è lecito dubitare dell'opiniono 
del ministro che l'ordinamento da lui 
vagheggiato faceva in Germania ottima 
provjî . 

Un recente articolo d'un'autorovolo 
giornale scientinoo tedesco dimostra-
reld)e il cojilrario. 

••M 
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^ Ma d) ci6 è aqeor prematuro diseor-
Tùì% g-acchò non sono noti i progetti 
éeìVonor. Baecelìi, 

Uìoorderete ohe prima di divontar 
^nnistro; Tòn. Baccelli scriveva nelle 

Wi rolaî inni sui hilanci olio bisogna 
imhiiiirc il numera doltn IJnivòrsitA, 
Com'era facile prnvedtìro, t]ivenuto 

nlnì«Lro, Von. fìaccelH non ha più 
occato quol tasEO, perchè ha la cer-
pOzza elio 3Ì ibnnorobbo subita contro 
ì hii una coan?:iono di depiiUti, rap-
rosGnlanti lo oittfi che tiovrebboro 
f̂ rdero te Univoività minori, privo di 
nsef^nantì dotti G di scolari. 

Kd ecco eomù ÌQ riformo che sa
rebbero iitUi e che TopinionT^ pulìblica ! 
eclama da lungo tempo trovano osta- ; 
oio jitìlUi Hìalsana applicazione del 
istoma parlaniontare, divenuto tutnrp 
egli interosst locali a scapito, sposso ' 
ei nazionali. 

: lori Sua Santità ha ricevuto in prl- . 
vata udienza la principessa Thurn Ta- sto alla Nota collettiva del 7 corrente. 

r^ 
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i^ttèj^.- ^-fo^ ••-*•-• ;vfc-fc*„^ , ^ffryr i'-t 

polente motivi Icgititimi dì lai^nanze. 
So una tale politica sarà accui 
mento osj^ervata, e ?a ?, A, si gover
nerà con coflinnto cura pei benessere 
dei suri! fiud<jit1, non haVvi ragione 
por crednro che le Potenze vicine 
formeranno alcnn disegno, inoonipa-
tibilo colia Mta sicurezza. Firmato 
SalW.mi'ìj. -n . •, . . 

ROMA, 13; " I ! Re ricevette Schu-
Avaloff recante !'anniinzlo doll'aacen-
siouo al trono di Alnssandro lU. 

1 DMfto h a u j i dispaccio da Tu
nisi ;i'2). La Porta spedì al Bey,, in 
risposta ai suo tnlo^ramnia, un di* 
spnecio contQpentG Tapprovazìonè dei 
provvcdiinonti' prosi por ristal)iiire. 
i'ordinealla frontiera, e parche In tran
quillità non sia più turbata al confine-

Crodesl che le oporazionì militari 
cominciemnno soltanto fra quaicho 
giorno. . 

ATENE, 13. —La Grecia lia rispo-

_ -^ 

X TORBIERE DELLA SEBA 
1 4 a p r i l e 

LK, COMUNICAZIONI 
TiìiLKFONIOHK 

'Telegrammi (Jel<e Borse \ 
V 

, - . r f i«- , . . . « . - « . 4 , . . . *--'«wr-*WM,-^«-<^p*n:iM.wr, 

pk QazzcUq J7/r«cm/s ìpubbiioa il 
segiienttì decreto raiàiaterlale i 

Fino a nuova disposizione di legge 1 Zecchini Imperiali! 
0 di decreto ^ fatta facoltà -&\ dirot- j "" 
toj'o generale dei telegrafi di accor- \ 
darò concessioni per lo stabilimento e 
rdsercizìo dì ComnnicaKÌnni telefoni' 
che neirinternt) delle città e dei ri-

^ I I 

spettivi sobborghi, allo condizioni del
l'unito capitolato. 

Roma 1. aprile 1881. 

Violina 
12 :- I 

ObbliR, dello Stato 50(0' 'IG.eO 
Prestito NaKionale . ." '̂ '7.50 
Prestito ISfio con lott. • 132.80 
A;̂ i07ji {\Q\\I\ lianca . h2ì.^ 
Azioni di Credito Moib. 297.— 
Anronto- . .. ; ". • /r^^.f-' 
I.ondra, . . .• ,.* ^ '. .118:25'-

. 5.54 
Pez^i da 20'franchi . 9.31 ^', 

Rendita italiana . , 
Rendita francese . i 

Rendifa . . . . ' 
Oro. . ., . .,,-. ! 

PS.50 
82i35 

•x* "A^r^ 

fraiicia 

iil.SO 
20.58 

l 2-̂ 1.19 
102 25 

> • ^ - T 

ÌL PAaAMENTO 
D E L L E C E D O L E 

13 I 
77.05 t 
77.H5 , 

132.23 , 
8 2 5 . - - f 
301. . 

_ _ _ _ _ , • ' 

118.20 ̂  
5.54 • 

89.50 
f*3.05 : 

J 
V 

j 

fl2.~ ; 
20.50 
25.75 

302.;J0 
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Bar to ìomao MoHchin, gere'iìU. r^i^p. 
•• , r ^ * • ^ - ^ - ^ . ^ 

ì 

Jtis, soreììa dell' Imperatrice <l'Auati-ia. 
Il Papa celebrerà, giovedì mattina, 

lo funzioni solenni della giornata nella 
^Cappolla-Sistina. V 

il suo Vicario Generale, il Oardi-
jiàle Monaco La ValletL'^ lo eelebrerà 
aiellii Basìlica di Suii Giovanni I.ate-
rano, che ò la cattedrale del Ponte-
fico come Vescovo di Roma. 

Sì aspettano a Roma molti francesi, 
'Che vengono a vedere le funzioni della 
:§Dttimana santa. 

Stasera è convocato il Oonsiglio co* 
munalo par discutere lo praposte dol-
ì'allargamento di alcune vie e ^pe-
cialmouto della via Fiamiriìa, fuori di 
porta del Popolo, 

Sono in Itoma ancora parecchi dei 
Prefetti delle principaiì città. " 

» r H - J THTvtrt-T ^ i ^ K-p-fV* ^ ' * . » « f F 4 H J 

Voci sulla Cris 

È QÌh una set t imana che dui'a' 
& 

la crisi nuaiàlorirtltì, de te rmina ta 
da circostanze assai crii iohe, 
corno quelle chs r iguardano ja 
politica estera, e fino al mo
mento in cui scriviamo, nessun 
te legramma ò giunto ad annun
ziarne la soluzione. 

Tu t to al conlivu'io : dai di
spacci particolari , che troviamo 
nei' giornali, arrivati ooUn, pri
m a postp. del m(ittÌno, risulta. 
che il tentat ivo di una coml^i-
naxione con tut t i i capi-gi*.uppi 
della sinistra ò abortito all 'al-
t iraa ora, causa il rifiuto irre
movibile del Gairoli di farne 
pai-te. • .^^1 

• Se ciò è vero,, si vede che iIÌ' 
Cairoli resta, se non al tro, quel 
l'io' di pudore, di cui gli altri 
h&nnoperduto fini ultima ombra. 

In questo stato d ' incer tezza 
qualunque al t ra consjderjwiono 
sareìdjo proniaiura ed avven
tata . 

Percifi aspettiamo le inrorm.a-
iiioni del nostro borrispondL'nte. 

Hostro Dispaccio Particolare 
noma, 14, ore S.SO.g-. 

Ieri a sera e r t rot to ogni 
accordo per la combinazione 
ministeriale tenta ta da Dcpvdls. 

"NicoleìXi Q Crhpi voleftno par-
• t i re . " 

..Questi), mat t ina si .parla di 
vm nuovo lentfitivo di a cordo 
fra i capi della Sinistra. 

•-S DISPACCI. DELL& NOTTE 
(A(jGn;:ùi Stefani) 

La risposta implica raccettazioue della 
solmilone proposta dalle poleiaze. 

TUNISI, 13. Og^i'alle ore 4 i 
consoli si riuniscono al Consolato di 
Francia. 

PARIGI, 13. — NòtizÌG da Tunisi 
conformano che Houstan assicurò il 
Bey delle disposizioni benevolo della 
Francia. Smenti le voci di annessio
ne 0 di (lotronizzaziune. Credosi che 
Ronstan abbia insistito pure aitlncbò 
si definiscano le dìllicdltà pendenti. 
Fu invitato il Bey a darò garan/.ìe per 
Ja esecir;̂ fone dolio couvonrìonE, afiln-
chè gl'interessi tiaxionali francesi non 
si lascino più in balìa dei ministri 

Roustan foco dì nuovo sentire il de-
siderio dalla Frància, di vedere le trup* 
pe tunisine a cooperare nella spodi-
Kìone contVo i Krumìri. ^ 

Ignorasi ancora la risposta del iloy, 
RuMA., 13. — lt,Pppo/o Romano 

dice elle le riscossioni dello stato dei 
cespiti delle dogane, della tassa sugli 
afiari, dei sati ed altro superano di 
venti milioni durante il primo triaie-
atre 3881 da quelli del primo trìme-
stre 1885. 

NAP0LU;13. " É giunto Barholani 
dal Giappone. 

BELGRADO, 13. - La Scnpcina ap
provò cow accìamazioni il prestito Bpn-
toxn per ammortizzare i dobìti dt̂ Uo 
Stato, 

BERLINO, 13. - Il principe Gu
glielmo e ìa sua s[]osa assistoranno a 
Vienna al matrimonio del principe 
Rodolfo. 

PARIGI, 13. - Bassi da Tunisi che 
la sicurezza degli europei finora non 
è minacciata. 

PARIGI, 13. " L'C/Tìcfc/annunzia 
clis Masnin» Benormandie, Bumas, e 
Oernusclii sono i delegati fraucosi alla 
conferenza monetaria, j 

SCIO, 12, Una violenta scossa di 
terrennUo, il gioî no U aprile, compì 
la rovina dell'isola. 

LONDRA, 13. --Lo stato di Beà-
consttflld, debolissimo, desta appren
sione. 4' 

Goschon tornerà in Inghilterra alla 
fine d'aprilo, Dufferim in surrogherà. 
Pafijot andrà a Pietroburgo, Layar*! 
a Roma. 

Lo Standard dice che la fortezza 
pin vicina a Merw fu sorpresa da 
turcoriìanni che massacrarono tutta 
la gaarnigiono russa, 

ATENfi, 13, - La Grecia accettale 
lU'opo.ste dolio potendo, purché assi
curino la presa in possesso del terri
tori ceduti, e raccomamla l'equità 
doJlo poton 0 che le' popo)a;̂ ioni gre
che sienii lasciate sotto H Turchia. 

ni PADOVA 
U Aprile JSSl 

A mezzodì vern à) P a d o v a 
Tempo m. di Padom ore 13 m. 0 ̂ . 12 

La Oazzetta U/fìciafe pubblica il 
seguonte avviso della direxioue gene- * 
ralo del Tesoro ; : * j 

Per determinazione di S. E-. il mi- I 
nistro dei Tesoso, il pagamento nello ^ 
Stato dotle cedole al portatore del Con
solidato 5 per cento, per il semestre 
scadente al 1. luglio 1881, ìncomìn-
olerà col giorno 20 del corr. mese di 
aprilo. 
/Rujna 12 apnìe 1883-

N. 448. 
^ •-• ^ L ^ 4 ^ ~ - • "> -^ - ^ L ^ l . ^-uV ̂  ^ ^ % Sj iWrf 
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d e l l a t^ re ia ia*a l^ulibrlca 
ni ̂ ^̂  

A.PRIIJLl-BON 
: ^ ' ^ ^ ^ L 7 ' ^' f^i'-i>«'^nhìbizirjne, V:>] pfoùima ii più diììca.ìo rìGscmso qii&>é r^tiì 
i »^P0''ni- Kon sub semi > alte nx-om, eccellenti fer qualunqijo Mbiia. fn-d-m. 0 cri'da* 
ĵ  essi sj prptìlano ([ud iqip îito dnmp'rfmm'.') al desert di un b^nclietu), vengono poi 
t ratciinai.d-tti ai t:on-iiitìS9vnlÌ, ai bnnVm. Si ĵan̂ oìsr̂ tì qujilunque siieliaTonft ron 
^- ogm cura e àoU-c t̂ unâ ? ^ ^ H i i . 

^ U:»empre m.|ìgÌ0f fivjr^ ch><(<i godono, tarilo in Italia, che airF.stero, Ĵ Jff 
pm b-lla prova doU.i bont^ri'*! jt̂ jrfddni ^ • 

Sì vciiflftiKii e}^cliiHÌvniiietit.i5 i l i P i | > Ó V / t mltm 
l i r o p r ì a fuBiÌ»rìca i n ^i i i Kiuclella M. 3'a4, vicino 
hi M̂rttKi dille Brb'* lunto al d-tnf ì̂io, quinto in scilol^di iaUàcen |-
eleganti eli h:l'e po;tiiati la marca di l'.ibi)rica co ne là prfìRenl̂ ., 

i 
A A''-v'r'rt*>ti3!i;«l, — Som l'T^f/ffi i signori CJienf! a f)iuirftarx^ t 

(logli spaiiCiiitori <H conifftffazimi (loiìtftììd/mtlo .^tmpre ffé^i B'f:tottiiv te 
flt'lh pretìtiida ditta A, Prmìi-Bon* - . .* l-i'O 
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SOCiETl II^AFilANA 

• ' CONTllO L \ 

FOCACG E PAOOYM 
' . ̂  

DKL y 
ncnifitMito i t i iiiiir^,ir«io. 

Via Borgogna 5 

L'ANKO SCOLASTICO 

A V V I S O 
Questa Società che nei 24 anni di 

sua esistt^nza, ha operato sopra un 
importo di oltre un MXIil.tUIXl» dì 

\ lire in ta.ti prodotti assicurati, pa-
: La Ga:szeUa Ufficiale pub- gandoper indennizxi all'agricoltura 

' circa 60 milioni, apre ora le sneope-
j razioni per 1' anno 1881-

Art. L L'anno scolastico^ pei Gin-! Le tristissime vicende meteoriche 

Nella ricorrem^a dolbì ft̂ sto Pasquali, j 
nelle Ollellorie di ANGKLpBRIGliNTl i 
'Wla S. ljoi*ciiZrO 0 »/ìir/-«a SJttUà ^ 
A'' tiiAì^% in PadtW'i, ai. è'^gìà inco-
minc ia ta la fabbrica?:Ìons delle pro-

^ mìa t e e r i n o m a t e FóoacGic Padovctne. 
1 II consumo avuto gli anni scorsi, 
:lja incoragfiiato ii BRIGENTf a prov- ! 

FrauceHclkini r%^iitonÌw txf Gio-
safatte di Monselrce rende noto dì 
avere nel giorno 10 aprile 1881" pro-̂  
sentata Istanza alla R. Corte d'Ap
pello, Sezione di accu^^ in Venezia» 
per riabilìtaziono drtJla Sentenza dMla 
Classata L R, Pretura dì Monselice in 

blica il seguente decreto reale :" 

nasi e pei Licei, per sii Istituti tecnici deli; ora scórso triènnio 1878-18S0 che 
e nautici, per le ficuole normali e ma* 
gistrali incomincia il 1 di ottobre e 
sì chiude il mese, di luglio. 

LG lezioni incominciano il 116 otto
bre e finiscono il 30 giugno, Gli esami 
di licenza, di promozione e di ammis
sione nella sessione ordinaria hanno 
luogo nel mo?Q di luglio; gli stessi 
esami nella; sessione straordinaria o 

lascierono tanti dolorosi ricordi neî l̂ì 
agricoltori, non hanno menomamente 
scosso questa Società^ la quale, pur 
mantenendo la sua tai'iffa nel limiti 
più rigorosi d'a'^soluto necessario, e 

, sostenuta dai propri mezzi, merco la 
i potenza delia mutualità, »P4 S,4IJ-
: WATOI?VTE«flit,»il.;taK^*Eal8^t> 

per lOO i molti e gravi compensi li
quidati lasciand i anclio un avanzo 

I pei futuri Eserci/Ji. 

Egli assume ordini per spedizioni l 
nel Regno coi solo disturbo ai signori 
committentUdì indicare il formato e 
la destinazione. I 

Lo OO'Uerìe stesse sì trovano for
nito dì vini addatti alla circostanza 
oda prezzi modoratissiini, 3-.89 

f * . . • * • 

**T" - T * ^ rw*.rv*i^»ir t^** ' ' '^" '^J***»'«=t^ 

— ' * - » ^ * • * * - ^ # T p ^ K * ' , J — ^ ^ J - H V 

di riparazione ha„„o l„o,o .el lapri- . ^ ^ ^ ^ I J ^ l f ^ ^ ^ ^ 
ma metà di ottobre. 

Art. 2- Gli alunni delle scuole suin
dicate sono dispGusati dair obbligo 
dell' esame dì prom -̂ ìiono su quelle 
materie nelle quali hanno riportato 
la media annuale di 7ilO, 

La dispensa totale o parziale dal
l' esame è però subordinata a provo 
costanti dì buona condotta e diligenza 
date dall'alunno durante l'anno sco
lastico. 

Sono abrogate le disposizioni con
trarie alle presenti. 

tutamente espresso dall' Assemblea 
Generale, ha avuto di mira di ralTor-
zaro il fondo di risorva, il quale con
solidando le garanzie sociali anche di 
fronte alle più sgraziate eventualità, 
riesce a beneficio dei Soci! stessi-, 
Imperocché nelle,Società mutue dove 
non vi è speculazione, e dove 1' assi
curazione, esercitata reciprucamente 
dai Socii, osclude ogni possibilità di 
guadàguo deir uno a scapito del ' al
tro, il sagrificio doiroggi.è semprn 
largamente coinpeusato dai vantaggi 

! e dalle agevolezze del domani. 
1 Mentre si avverto che si stanno 

FOCiCClIPERUPàSQUV 
11 conduttoro deiroffelleria Pedroc-

chì poi' sodi.sfiire aidesidej^ì dei suoi 
clienti nella somministrazione , dolio 
focaccie pasquali, aÀ!:verÈe dì avere at
tivato due forni, allinchè le focaccie 
Siene sempre fri?sc!ie della giornata. 

Avverto inoltre clie le sue rinomato 
focaccie tr^vansì vendibili alla sua 
offelleria dei SaletìGcchio, naitamerite 
a qualche nuova qualità mnltu di-
stìnta. 

Certo di vedersi onorato, con^, 
stima. ^ 

Pisloria Francese 
Via T u r c h i a VÌAIIOO ^ei lroccBiI 

y ^ _ 

I pauettini francesi di pri^ua i^ua-
lità che si vendettero per io innanzi 
a Cent , 5, ^er cadauno^ datando dal 
giorno d' oggi sì vend&ramio unipré 
al prezzo di €ci i t , 4,. 

Seconda qualità Goni, ol 
Misto 

1 •Hr h 

r̂  ^ - J ^ « - r ^ + ^ ̂  - ^ - , i ^ 

>»#^ 

Anche quost'anno, come nei pre
cedenti, il sottoscritto per dare sfogo 
alle numerose richieste delle sue ri-

^ f c ^ , ^ ^ ^ ^ ^ - ^ . F S . « . ^ . studiando tufi ^^ 'l^.^i^EE nnJSbnrrtilirir"^ ' ' " "'""' 

= f • 

Avendo il aoitMqritto trasportato il . 
proprio liGgòzìO dì Caizoieria da Borgo . 
Vignati a Via S. Lorenzo N, 4385, av
verte ì suoi avventóri^ e quanti vor-
ranno onorarlo, d'essere fornito ^* ,L 
calzature da uomo e da diuina di for
me oleà^aiitìpsime, Ù d'impiegare ma
teriale di perfetta qualità. 

Fiducioso di vedersi incoraggiata» 
propietttì pyntuaiìtà nel lavoro, enMh-
dìciià nei prezzi. 
2-205 V A . JìorghelQilQ^ 

DISPACCI PRIVATI 
ordinazioni 

Ytemna, 12. 
L'Albania del Nord è insurta. c^uin-

dicimila albanesi marciano contro 
Bervisch pascià su Scutari, 

[Pungolo) 
Pariffiy 13. 

j fondi, i quali sempre hanno onorato 
'. dulie loro.isimpntìe o del •loro' con-
I corso questa Sociclà, vorranno anche, 

in quest;anno continuarle il loro ap-
pogî io e la loro preferenza, e coope-

I rare ot̂ sì ai! esteiulere e rall'orzare 
Una corrispondenza àoiV Infransi- ' viomnieglio i beneOci della mutua as-

geani alìerma che causa di tutto l'ac- ! sociaziono. 
caduto di Tunisi è il console francese ! , '̂̂ '̂ ^̂ ^̂  ^^ Birozloiie e le diverse 
„ 1 ̂  n 1 i 1. ! 1 ì i Agenzie sono ostensibi i e Tanlfe dei 
Roustan,, il quale non è che il docile ; p̂ ^̂ ^̂ j applicate ài vari territori, ed 
istrumonto di Società finanziarie. Si j i signori Socii potranno -avere gli 
nota che V tniransigeant ò uno dei ^ schiarimenti occorribili per stipulare 

^5? ^^"?^^[^"^^,^^^^ .^?^ "^^"^i^ alla i^refi^a desthm.ioi^e son̂ U il me-
> distin'lio dei coniEOìtonti, e avrà 
cura possibile per corrispondere 

. ^i^m,ri • p,-opì-iot.ri e cmilillu^r'S cOmi)lei..nonte alla fiducia .loì pub-

— J f ^ ^ y c ^ ^ ^ ^ m . - > T » M t W • m ^ ^ ^ V ^ * > r ^ p M ^ * ^ c n n w ^ r t ^ > • f ^ » n , , ^ « 4 « r f w L 4 d 

per rendere sempre pin economica I 

4-19^ Nardari Oiac^nto. 

D'iffittarsi in Monselice 
ffiOcaufSi^i vAiit Sfaia^j^srio di rè-
conto rlstaurata in Via Oapodiponte» 
N. 8- Dirìgv-.rsi per la vìsita AAÌ sì-
gnor Ai't(b'ri,io iif^JVo/a/̂ o eapomastro-
murutoro iit Monsolice. 0--1&4 

r , 

ROMA, 13. Kcco il teslo del dì-
spìiecio, piibbìioato dalì' Opinione, di 
Saiishurv a TFÓoVrt, console inglese 

'l'uiiisi, il ,10 ottoiji'e 1S7.-', acctìiiiiato 
taraane : 

« Il vostro dispfldcìo 8 ottobre fu 
iceviito 0 sottoposto , alla Regina. 
evo rispondervi che il governo dì 
. M. è lieto di sftpei'o che 1' anìnio 

'del bey è tranquillo circa all' essere 
favorito dal governo di s. M., nê l 

isupposto, progetto del governo fran-
fcese per l'annessione dì Tunisi. Dal 
: timoi'ì che, secondo lo vostro ìnfor-
'-niazioni, preoccuparono reoentemeiite 

jf la mente di lui, non potrebbero na-
gf .̂  &c&re che guaì. Voi dovreste profittare 

j-"-d' ogni occasione favorevole per. in-
*?••;darlo a togliersi dall'animo ogni ap

prensione, che Francia e Italia abbiano 
l intenzioni sinistre. È suo interesse di 
• vivere in pace con esse, ed evitare di 
, porgere all' una o all' altra di queste 

1.̂ 1. 

13 Aprile Ore Ore ! Ore 
9 ant :3i}om.'9 pora. 

•y 

' ^ 

ij 

Il Bey chiede che il Roustan venga 
levato da Tunisi e sostituito da un 
altro console. 

DuQ mila soldati partiranno da Tu
nisi per combattere i Krumiri onde 
prevenire la spedizione francese. 

Ieri a Bona sbarcarono 5 mila sol
dati francesi con 2Q0 cavalli. 

Il i^4/aro assicura che il Sultano 
ordiìiò al Bey dì dare tutte le sodrli-

. (f^em), Tempo ni, diUomfx ore 12 m. 2s. 39 sfazioni alla l^rancia. 
Osservazioni Meteorologiche 

eseguite all'altezza di m. 17 dal suolo 
e di m. 30,7 dal livello medio del mare 

L- *» _ ^ • - , » - h »*+ j 4 - " ^ ^ y ^ ^ f l i - \ ^ i 

7fì2,5 

6.55 

NNB 

16 

1 

Bar. aO'-mill. 7fil,3 761,7 
^ Terni. contigr.'-Ì-ll'',7 i-l'i^.S 
JTens, del vapori i 
fi acquoo. , f 6,43 5,50 
lUmidità relat. 63, ;. 45 
jlìirez. del vento, KNli E3K 
'Vel-cMl. oraria . 

del vento/ "ì 17. ! }5 . 
Stato dy] ciolo nuvolo nuvolo nuvolo 

I l I 
Dalle 9 ant. del 13 alle 9 ant del 14 

Tomiieratura massima «- 4•14^9 
* minima -^ f 8^5 

ACQUA CADUTA BAL CIELO 
dall6 9p.deU3alle9a.delUmmO,9 

SPETTACOLI 
TEATRO MECCANICO in Piazza 

Vittorio Kmanuelo — Ogni sera rap
presentazione • Ora 8. 

(Fino all' ora di mfUtere in mac
china il Giornale non ci è arrivato al' 
enn dispaccio) 

,14 aprile 
Pezzi da'20 cent F. 

' Genove contanti 
! '; Banconote austrìa-

; che contanti . , 
; Azioni Banca Vono-

ta lineo corrtìuto , 
• Azioni Soc. Veneta ^ 
i per Imp. e Oost, 
, PuldL (ine Govì\ 
{ Lottiti: n;hi ercont. 

Rehd, i, pei cimtiu 
» * fiiio corr. 

Credito Mobii, ItaU 
fine corrente . . . 

Denaro 

fO,5Q 

•20,— 

i 

461 
55 
ì2.10 
92.40 

912.50 
Banca Naz. id. .^ 2225 

mm MERCI 
DJ MIOIIKLE ZUClCKRMANrv 

•7n 
'Vedi avviso fn 4. paginaj 

i 

ione 
ONSO 

Presidente - Armahhi avv. cav. 
Amlrea - Bastano dott. Vita -
Bembo conte cav Pier Luigi, Se
natore del Rego - Bruni ing. 
cav. Francesco- Chiodi ing, cav. 
Luigi - IM'Qanossa march. Otta
vio - Burini conte Giulio - Ma
lata cav* Olirlo - Nicola Angelo-
.Quaglia avv. Ercole -.Radice"avv-
Eii^ " Rinaldi doit, cav. Pietro 
Dopit-lafo al Parlamento -Tasso 
Paulo - Verga dott. cav. Vin-
CtìllZO. -

/*JfDlreUor9 

irSe^rretario 
A. PRWDEVAt' 

L' Agenzia di Padova - Via Mu 
micRiftiu H'. 4 è ijresso i Signori 
P Csi9S'*t;l\l tt C.« 2-ltì6 

PREMIATA OFFliLLEiiiA 
I. POLACCO 

Il aottbscrilto lusingato dal copioso 
smercio ottisiiuto gli anni Bcorsi, delle 
rinomate 

FOCACCIE 
si fa un dovere dì avvertire la nume
rosa clientela che ciuest' anno poro 
nella ricorrenza delle i?ea*e P a -
nffiiall non tralascìerà cura alcuna 
per confermare quoUa fama di speciale 
SQi('isite;:iza nella do&&. 

Il deposito si troverà sempre bene 
fornito per rispondere art ogni richie
sta eseguendo inoltre senza disturbo 
e massici' dispendio dei signori Co-
miilenti qualuni^ue spedizione Qon o^nt 
cura, esattezza, ó soUecitudin'e. 
5-197 L POLACCO 

Riapertura dilla Birraria 
AGLI STATI UNITI 

VTA MAGGIORE -P^D VA -VIA. MAGOTOnH 
' U giorno ì(ì aprile corrente, questo 

Esercizio tenuto finora ad usu sol
tanto di Hirraria, viene riaperto con 
servizio di Ristoratore-

La situazione di questo noi centro 
delia Clttk ed i misjrlioramonti in c^so 
di recente introdotti, oilVono ai Cit
tadini, affli Studenti ,ed ai PoroM;ìtìrì 
ogni comodità e conforto, 

Il Ristoratore sarà servito col mas
simo decoro, srjnisilò/za ili cucina, di 
vini e. birra di Vienna dudia mifrlior 
qnaiitàl 

Con altro manifesto sarà aununciata 
la riapertura ilei tìiar lino nella sta
gione festiva» con speciale servizio di 
caffé, bibite, gelati ecc. 

Si accettano commìŝ ^̂ ioni por sor-
vizi a douiicilio ed a pni-zzi da con
venirsi, 

Padova, li iO oprile JSSL 
I Condut tor i 

L* De Fiitppi - P. Mazzucclì^tli 

ffittare 
Bottega con retrobottega e sottf^ 

scala snir antrolo del Ponte Molino al 
Cìvico N, 450-1 cou Via Ravenna-1 

Rivoìser^i a chi abita in detta casa 
al prijno piano. 5-181 

^ ^ H- ,̂ «p*,^,r^rt*rtfc IWI 

5-191 

coi^'O la (ìrandìne 
Ut-iU 

Frumento a L. 3,f>0 per ogni irO Lire 
Uva a ^ 10.00 per o^nì 100 Lire 

Per wf>Sf̂ tf̂ "'ì̂ cbianme,nti rìvoìgoi^ 
alla Sóàìelà Gene-t'alèl/atianaùiV^-
dova, Palazzo delle Debi te , I pìaiia.. 

mmwm kmm i 

PÀSTiCClERIA 4-169 
. , » . 

e B3TTIGLIER1A 
IN VIA. ni^.L SALE 

Orande depo<ÌM di Vini e Liquori 
esteri e nazionaii iâ  bottiglie, conie 
pure a litro per rivendita, a prezzi 
ridotti. Zucchero e Caffè gaì'antito in 
tazza-

La vendita viene fatta soltanto per 
pronta cas^a. 

OPERATOHIS D' UNGnm INGÀBSATH 
RBCAPITI 

Yia S. Bortolo N. 3236 -̂ e alfs. 
R. Farmacia Pianerai-Mauro vicina 
V Università. ., U-M» 

^ - ^ i 

-+i--^-it*tKt 

Società Generale Italiap-
(Vi^di avviso in 4. paginaj 

7ANGR0SSI 
IRATTORIA b 

(VIA BELLE.PARTI) 

Domani. I S .i |»rUe, verrà riaperta 
l'antica" TiUTTOitlA ZANORQSÌI, i j 
nuovi. Conduttori sono ì proprietari 
dolio Stabile, I IÌSEN-ÌJOI-I. 

HAIRS' RESTOREB 
R l S T O H A T O l l E PEI C A P E L L I 

(Vedi Avviso in 4. pagina) 
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dalla Francia si «racevono esclusiva 
mente per il nostro giornale presso l'Agence Principale de Publiclté E. E 
Oblìeght̂  Paris, Ru6 "SaiiìlrMaic, '̂ 1 e dall'Inghilterra, presso i signori 6, li 
Daube e G* Londra, 130, Fleet Street E. C. 

r . _ , j ^ . --T-i _ «̂  1' > > * r ^ - ' ^ 
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'/f^iv^vi^'imr^'^'-'f^ta^^Fm'^s^^^r'Wffiffa «'Éry' «^ii^r, J«ifllMP^ ; : i . . i - , 

:.S' 
f - 4 LA DITTA 

i 4̂ KERlii 
Società Generale 

*4>^ * t+^ r i ^ 

jj - f ^ 1^ ̂  «LT* - ^ * ^ ^ 

l a j j ^ - + j - C . ^ - ^ f r - * ^ - j f * " i 

xana'i 

.Hlatratto dal FV'iî lio.TTffl 
cf'*.le della Provinola di 
Padova. 

N, uìo-atsi?, lìiv ,1. , 

ileila Pf'qvincia di Padova 

om il antim d.l glonir) di Giova-ii 

HI Ifvofv^divrJi fn\^v^' rompiiito ^n" 
tro gi^r-d àe^santft l ivofàdvt dal di 
rf*dU coc»#^^Mii::B.!tto l(i comniìniifjHn; 

Il pi'^itì convenuto flà'a oisrHspO' 
Sto In t m t é ^ m i ó d L l r e 3 O.i p e ' f i a -
suiui.^ il , ao ru i i del ^o^^riao-md^nta 
aviinttam'?nto di tavo-o r-goUrm-iUtì 

ÌL t 

^ - IN PADOVA, VIA S. APOLLONIA 
Si pregia avvertire la sua numerosa Clientela che por ie sliî ioni Ji Vn-
nmvern ed Estate hai rifornito il suo deposito con: AliTlCOLI GON-

j FK'/ìONAtl in C a p i «la Hiinlìe p e r N l g n o r a , S e t e r i e p e r ve- | ; 
s HtUt ,« |i«r,Bfun^n|K<t>»t'l^'e>'ci e Colfvr^le, e molti nitri Articplì l \ 
i perModistO'tì Sinie.noncliè grinitie atiaortimenlo di T » - I I I d a T«-H*II, | | 
j P i i frat t i a li t e r l e , UVang le . ì%'ii(*trl, J «»«;i di Ogni genere, ecc. , il j 

tntlo di ultima NoviUi ed ti pre7.zì convénìcntissimi. 5-196 
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Dì MUTUA ASSICURèZIONE 

Q U O T A* F I S S A 
Costltùiia ìli Pjuìnvn uoll'arinn 18*75; Autorizzata nella Svizzera 

con Decreto dolio Stato N. Kt-182. 

ANNUNCIA 

\ 

11 

II 
i 

fllliì ore 11 iiuilirr [i.li;v l'c^iiUTi^n d. [ l^^-i.;^f4^o^^zi.^ d.drndfin.*i'n^'nL.* do-

Siieata l'/'sI'fU'ì ,̂ s*,'ito. iVon^ t̂M-vniui | fili obblighi us^^miu d^h* iiupr'''s;i QIJI, 

el vigente nrgC'^a'n(titc' il dà ''o*Hii- j Codp,V «̂  
alto col'nt"iodtMii js i RÌ ri ili e J- r i ' -^ rp^ov zone il I ooìi.ui'lo .t sj^ni> 

VffTI1ir(^ra!CV^3Ìì?^57*=^Tv^PaWBSPi *rfl*miHTriV*fV**T • i 
to>t 

- V r n - + r i 
H A T 4 - ^ - > L -éfr nr r x v > i - L ^ ^ P M + - ' - x V-—•+ * —i—h-» 1 ' k - 4 ^ 1 V 

T i a l 'ornabuonij 17 , con succiirs«l© Piazza Mmiìn, 9 -
c^ 

di aRŝ uincve nuche que^t'auBO a tariffe am^euieuti us&>î uvazioivi .contro i 
danni ddia ^ ' i 

ORtii. :.S|.ÌMrl, flou il !'ivs..ri!. r 1 ; <\ i.iwu.y 
V + -

Fl ì ìK^ZEi 
1 S I I Noìl'Assotnljlcti Oeneralo doirPòci'tenutasi il 30 Gemiàio ^R91 os ta ta 

deliberata ia forftuizioiio di un fondo di riserva di t l i ' :VIE8IJI«ÌVK, rpiindl 

Pillole inlibiìiose e Purgative dì Cooper I I ì'menfre la Socifftùfapmcnra rihiuuntìata porì^a in caso tli danno, può ga 

|V 

" J ^ • r 

f" < 

h J 

Rimedio rinomato por lo Malattie Biliose, mal di Fegato malo allo J 
filomaco, ed agli ìntcstiia, utilissinio netrli attacchi d'Indigestione per mal I 
di To- t̂a 0 Vei'tif^mii. — Il loro uso non Hciiìedo cambiamento di diota; f 
V.àzìpne loro è «tata trovata cosi vantaggiosa alle funzioni del sistema / 
limario, che sonogÌu$lammite ptimate imparo^giablli nei loro offotti. Esse 
fortifiouno le diUtcoltà digtjstìve, aiutano l'azione doi Togato e doglî  into- I j 
»tìni,porì:jin via quello,materie che cagionano mal di testa, Eiffezionlner-T; 
Vose, irritazioni, ventosità ecc. - Pro:^zo in isca:toìè franclil * e *, 4 • 

1 Si spediBcono dalla suddetta EarmacJa franche di ^orto dirigendone : 
;le domanda accompagnato da un Waglia postalo dì L. 1 «O ,e '£Aii, i 
l Sì trovano ili PADOVA pre&KO le farmacie CerAto , F . I Z o b e r t l , -
S*itii»rrl iyi»iDro«&C e da Copi i r ! So ; ii Venezia Zantpieroni, Pivetta, '. 
Ongara to rTonc i ; a Vicenza da Valeri; a Recoaro da X)al Lago; a Ve-

I rona da Frìnzl e pmannelU; a Udinp dà Fabrifl e Filippu?^i, 15-36 j 

r u l m i ^ e . , seoVpio i le i t5tt>' o UcaiS apBjare«?clii ia vnimr©, 
' A'UUtr^ 11.31 Dicembre 3880 la Società nftl >s<do ramò incendio assi-' 

curò altro CcjiS«((su«9'n»*tt€ÌwiiU« :ìaiSs*>a*£ *li Hifir«. 
La Presidenza 

D A L L A .l^AKCA N O B . GIULÌO 

^IuRA^s'w^i)E ÙixxpNi CONTE NAPOLKÒNE 

Il Segretario Generalo li Direttore Oenorale 
RUOGKHO GUSTAVO mmmm, ' } - • ' ' " C a r i a i k j u i f s l ' 

flelii p i' l't' d \\ì .w iU-i i<.w ri ih r ' d 1' 'Cap-Ui! -lo il 'appiUó, *j»Uì*>HÌl)d'i 
milntó con p ninnj^MU'.'do i!-1» ^ùf) j io <\\\ fl/llffi-ro a i i mr- ni lipt d die 

^ gliera e fivtìdii,ti, n i . Ir-ll.i e .p c a oro 10 anti a uil- o n * p n i ì r idnae , . 
sasHO 
Bac 

- Co 
Ogni, •.j^inrrut-, flov \\ !'rvs* r̂U- r i 

il e Ti fi-alo d'ftu.-r S'- <\Vi \ iir] > -M"' 
Siid* T*tìi>r;tn i'-ov', <) il p '̂  i i - h "-
sto pe ' arìir-^ idi' o-:-fiiu. aw^.'*^ -̂ lo 

- ide osilo i>i ''0 .̂*i:uj i td :f* di ' " ' Uii*^o I '--^fl^^^. l^C^^au- I fì e 
L't f a.̂ * v'Tìii tìj.t?^ ^ ,sid il-i.. ' llu t '̂ ^ vi a i i^rrdi^orr «l'̂ l i'd ant^tro.d-Jla 

PtTr?i ì 'i'^ Kebb \ì\ ("̂ ^n ̂ n,,,o e r r , d n a ! u 'g a Bt ro V MÌN'HI t' r.ompa* 
•di L . ' 123<J0 t ì l ' i off^n^ritfjM;! JHJ ì,i - \ ̂ rr ili i'.'drtV:i, ^-tiirc *n ĵ ecìltìnìEn 2tt 
n p*b:t-̂ 3'.T p^ro^n o^^b ulr'- S'ÌM-^ i\ s! - ; p ^ M .rzo fumno u'^mì i.iM SinJftci 
bìlilo (l-ii'^ '̂ •̂•'' n̂ ^ : ppvv'i.ntt ;,il\ , 0 ; IÌL';Ì JUV" Ì sgriirr JIV^OIÌ ìoCarl t iTi-
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Presso 1^ Sedo della SooÌGt!\ sono osinnsìbili Slaiuli, Programmi e 
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KUiGANTl-: SCATOLA .. 
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contenente 4 « qualit;\ varJati:^sinle di scelte 
somenti da FIORI ed KRBK odorose ed 
aromatiche, biennali e^'annnnìi, A nn;nunali 
cbo estere,, por'ornare giarditn, balconi od 

; nppartamériti, ecc.; 40 pacchétti» con sovra-
[)Osta istruzione a stampa per la coUivazinne. 

, , Lire 5 franca di porto per tutto il Regno. 
Novità - SOJA GIALLA' al KHo L 5 
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Nuovo' fagiuolo recentejnentò importato dal Giappone, Questo è i l le-
gume di maggior prodotto flii qui cono^^cinfo ;. e occeliente tanto per A 
consumo in verde ccin^e per conservare. —- Questa pianta non tarderà 
molto ad occupare i( ^rinio posto fVa i farinacei ora posti ih commercio, 

lìivoigejro le; domande a ì l 'Ammin i s t rnz ione del Giornale di 
[fiadova 4 187 
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HiHloralore de/ì Capelli • 
N A Z I O N A L E 

preparazione, del chimico-farrnacìata A. «ias,&j'.SH — BRESCIA 
Servo-irurnblIniGntfj, ii j-i'JQjiare ai capelli biitiiuhi il pvimilivo coloro 

iron umi (.luta, non uiifie.non ìorila, lum inacchift ìa pòiie o la biaiichoria;; 
non In bisn^ntd di lavare o flì grassare i capelli, né prima, né cìopo la sua 
appUcaziono, «d è perfettamente innocuo. 

Agisco (U retini li elite Hut .Ijulbi dei caiìelìi, come riparatore, rìprotlu-
centlo artiilcialmente quella parto di materia coloi'aiito c^e cessa di for
marsi nella,loro organica costituzione per malafUa, por f'uì'avaii;;ata o 

\ per altre cciusé ecccKiouaii, ridoniuido ai iutìdi.'-Bhiii U loro (•• ìore primHivu'j 
I nero,- castjtijno, biondo, ecc., impedisce la caduta, pi'omuovo la crescita e 

^ 1 la forza.e dona ai capelli il Indilo e-la morbi (Tozza della gioreniù. 
j ' , Ditttrii^%^o,inoltro lo peilicule e guarisco ie malattie'cutanee della te-
V sta selìza recai'e incomodo e merita <li essere preferito ad opri altro pre

parato che trovaseli)' commercid, tanto per la sua etllcacia come.per i 
^vantaggi clic presenta nella sua applicazione o por l'teconoinia della spesa. 

T-re/.KO d e l l a bolf^vl n ^ : o n 1']sLr'r. ' . io.o b . 3 . 
• ^ I 

; In BRESOIA si vende esclusi vaia ante dal préiiaratore A. GRASSI 
^ In V a d e i i n ila ,au;<nùii Kc(i4*ii Pi'ofuniiGrtì, Via Bl'IiOronzo 6'da \m-

(Iwj'o Fut^giluiiì. l'uiTuccUlere, iPiazza Cavour.' 

* . ; • 

. T 

?^5^-4^^ A V V E R T E N Z A . - • T r o v a n d o s i in c o m m e r c i o a l t r i l ì -
C^'^Ì^'H^'^C^-*^ quidi e l i o n i >spaaciano sotto" q u e s t o nome, , m a c h e n o n . 

• 

i')\'--'< 

.., -, lìanijo nulla di comune col UUUn^alore U&i Capelli 
7fw|/ proparato dal f^ottoscritio, si raccomai;da ai consuma-' 

^^:j^'--'>''7i/ff \ov\ di (?sigoro c h e ORni"flacone p o r t i i m p r e s s a la May^ca 
tìÌ{(^Ki:XjA^ d̂ /Ì/fV;?"/<Ĵ ; come la prosento, tanto Huiretìchetta quanto 

"^ ^ ^ sulla fascia e. capsula nonché la (Irma del proparatore. J 
Tanto l'eticdotta qnanlo il Marco di Fabbrica qui segnato, sono stati 

depositati'sotto reH:ìda della Logge, e i contrafratort saranno puniti a ter-\' 
^mirii dell'Art, 5 dulia Leĝ :̂* :)0 Agosto 1868 N. 4570. A. GRASSI 
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Padoya, Tip,Sacci.etto, ISSI. 

PUBBLICATI, 

(hì^iì Tipografia'F.Sai'cheito iu 
BELLAVITE prrjf, Tj, — nipmhtzione. delle noie già litogra

fale dì Diritto Civile.^VìiiU}\a, 187^, ìn-S. . . . Jj. 
Ii'em Piote ithviralive e crilifJm al Codice Civile tld Hegno. 

.Vik^h Ohl i l iguziot i i , P a d o v a 1875, in -S . . - • • . . „ 
Lieui Cfl/iitnwdEtone {ie(fs note iilmiYatmj e cr i t iche al Cotflce. 

' Ci\)ik dei Ih-gnu ( Jor j t ra t le di Matfnuo.-no, Pa i iovu 1S7G, 
' Ci 

OOÌÌSK\\AÌ LK\\[H.'Qiiah là nnylior forma di Governof 
TraciilKÌot 10 ilii.iriiifr]t'Se, con p n ÌÌÌ/.Ì 'JNO d 1 pi'uf. Idiz-ziitti. , 
PaiVi:.vu ISOS, in V i . , . . . . „ 

FA VARO prof. A. V Integratore di Dnprez ed il Planimetro 
dsi VI (milieu ti di Aìn.^ler. Pfi>t«irii l.S7:̂ . iu 8. 

Idó'a Leiioni di Statica Cra/?6-a,, G;;lJ Uivoic. Pa.'ovu 1877, in-8. 
KELl.KK prof. i\,,ll terreno agrario Tailova 18(14-, \n-Vl 
LUSSANE \)r(}ty. M^innalù di h'iswUujìa Umana. Voi. 1.: Ali-

menKizimie e Digestione. Padeva 1^79. 
fdom YoK i l . : Samjiiifìmzione. i'.v\< \i JS79, , 
liUì ! Voi- ìil.rJmiervmione. PJÌ'IIÌVI IS'-'O. 
MONTANA IU prof. k. Elementi di economìa poliiica. sufo;ido 

i p r i 'Kn i in in i niifnf^5"i-'riiili. T(ìn-> cil'.zioin.^. . . . , 
R O S A N E Ì J U prof. C. Manuale di Patologia generale. Pa-Jova. 

1870 . iii-S. . . . . . . . . 
àACOAKDO prof. ? . A. Sommario di un Corso, di Botanica 

"'T. 'rza t'Jjjiioiiti mua '^n ia t - j . P-idi'Vii 1 8 3 1 , "in-tì. . . 
"SANTINI ["•"'•'• ^' Tavole dei Logariiim,\H'tei'dnt:; ^ìw iiu Trat

ti!, to di .tri;';(;noiiit'triit. piana e. hfohfiii. Terza odiwmit). Pa
dova 1869, ii^-S. . . . . . , 

SCiUiPl^yK prof. F. n Dirillo ddk Uhbligazieui secondo i prin^ 
! cipii del Oirilto Romano. Padova IHUS. iiv8 
Idtìin La Famiglia secondo il Diritto Jtomano. PailoVa .1876, 

Volume I, iri-S. , . 
^TOLOiiiKl prof. (il,. P. Oirilto e Procedura Penale, oHpoKtì aua-

iiticanitìnlo .ai suoi ijcoiari. Terza lidi^ùotie. Pa^lova 1S74-
' 1875, ìn-8 ". 
TUKAZZA prof. B. Trattato d'Idrometria, f, d'Idraulica pra

tica. Terza fdi;i:nne.' Patlom 18S0, iti-8. 
Idem Elementi di Statica. Parto I : Statica dei sistemi rìgidi 

• Piìclova lS7 : i , i i i -S , fioii'.lì^'uri;," . . .. " . 
l e.u ,.Dd ruolo dei sistemi rigiiìi Padova 186S, iii-S. 
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